
E’ una campagna elettorale che si
misura in pollici, ormai. Quelli de-
gli schermi televisivi: nelle ulti-
me 48 ore, due faccia a faccia, e
per stasera ce n’è in programma
un altro, davanti alle telecamere
di Porta a Porta. Napoli questione
nazionale. Più di Milano. Luigi de
Magistris ne è consapevole. I pro-
nostici sono al bando, per questio-
ni scaramantiche, ma intorno
all’ex pm si è formato un movi-
mento d’opinione vastissimo e
trasversale, che lo carica di ulte-
riori responsabilità rispetto a
quando scese in campo, nel gelo

assoluto del centrosinistra e di una
parte consistente della città. E lui si
fa trovare pronto.

FULL IMMERSION

Nel salotto domenicale di Lucia An-
nunziata, su Rai3, nel primo pome-
riggio, ci arriva bello carico: in mat-
tinata, ha misurato il grado di popo-
larità incrociando le due anime che
convivono da secoli sotto il cielo di
Napoli, quella lazzara e quella bor-
ghese. Alle nove, full immersion
nel mercato di Poggioreale. Una co-
stante, l’attenzione per gli spazi de-
stinati al commercio ambulante, in
questa campagna walking per il bal-
lottaggio, significativamente inau-
gurata martedì con una passeggia-
ta nel mercato napoletano per anto-
nomasia, alla Pignasecca. La gente
lo riconosce, si avvicina, gli pone
domande. Agli operatori illustra il
suo piano per la riqualificazione e il
rilancio delle aree di vendita al det-
taglio. Una rivoluzione nel segno
della legalità e del rispetto del rego-

lamento comunale, per limitare al
massimo l’ingerenza della camor-
ra. Due ore dopo, bagno di folla a
Chiaia, in un multisala che si rivela
troppo piccolo per accogliere i tan-
ti sostenitori e simpatizzanti. Gli or-
ganizzatori sono costretti a chiede-
re il cambio di sala, ma alcune cen-
tinaia di persone restano fuori lo
stesso. Sul palco, lo accoglie Um-
berto Ranieri, responsabile Mezzo-
giorno del Pd ma, soprattutto, ulti-

mo epigono di una grande scuola
politica: quella dei riformisti
dell’ex Pci. La “fusione” tra gli ere-
di di Amendola, Chiaromonte e Na-
politano (al quale il candidato sin-
daco ha chiesto formalmente scusa
per qualche intemerata di troppo:
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NAPOLI

«Il ballottaggio di domenica a

MilanoeaNapoli,masoprattut-

to i referendumdel 12e13giugno,po-

tranno essere l'occasione per dare la

spallata a questo governo». In un'in-

tervista rilasciata al Tg1, il presidente

dell'ItaliadeiValori,AntonioDiPietro,

risponde così al giornalista che gli

chiede se il governo abbia le ore con-

tate.

PrimoPiano

«L’unità con tutto il
centrosinistra mi
riempie di orgoglio»

Tre faccia a faccia in pochi gior-
ni. Ma fuori dagli studi televisi-
vi, De Magistris continua ad in-
contrare la città. Bagno di folla
con Umberto Ranieri del Pd a
Chiaia. E in serata concertone
in piazza Dante.

MASSIMILIANO AMATO

«Ballottaggi e referendum
permandare a casa Silvio»

Di Pietro

p Botta e risposta con Lettieri nel programma di Annunziata. «Vai sempre in giro con Cosentino»

pNo alle leggi speciali per Napoli Per l’ex Pmcosì si premia solo il partito della spesa pubblica

«Stop all’emergenza», nel duello tv
il primo roundva aDeMagistris

La sfida delle città

I candidati a sindaco di Napoli, Luigi DeMagistris e Gianni Lettieri
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